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1 fatti di Balgarìa non sì sa pro
prio comò .dassificnrli. Gravi insè 
stessi, hanno però del comico I 

Grande sfinge rOriente! 
Un anno fa quando nessuno se 

:^^ sognava ecco improvvisa la ri
soluzione dl^®iippopoli e Funione 
delle Due Bulgarie. ^ 

Ijî  Wcembre ècco la invasione 
del territorio dei bulgari e tutti 
già vedevano i Serbi, | } ^ t i dal-
rAustrift>; a Sofia. Quìtii^ giorni 
dì guerra impongono invéce ai 
Serbi disfatti la pace. 

liUl^ro giorno si sente .che il 
principe Alessandro, tanto bene-
tnerito di quegli avvéniménti, fu 
detronizzato e scacciafp' 

y _ l ' - T ' ^ i " B 

Non scorrono però cinque giòrm 
^ una jptrorivoluzione — vera 
rivoluzione dì popolo - - riaccla-
tna. principo lo spodestato, e i suoi 
traditóri paàfino alla loro volta 
dal potere al carcere; 

C'è, sv del romanzo, sebbene 
,resti strano che si possano così 
audacemente compiere tali fatti. 

Ma l^ultima t>aroPFnon è an̂ i 
co#de t t a ; possiantio ancora at-

Certamente la rivòluzion 
yteta, organizzata dalla Russia che, 
ad ogni costo, vuole sbarrazzarsi 
di Alessandro, per collocare sul 
trono, bulgaro un suo vassallo 
qualsiasi.Conquesto solenne schiaf
fo ricevuto^in piena%guancia la 
Russia che cosa'farà ? Là sua ul-
tìma'̂ Wfluenzà iti Oriente non spa
rirà, orma|.c[uaiora lasci pun!t;|J 
suoi fedeli'e sussìstere uno stato 
di cose'' che aveva tentato rove
sciarlo e per pq.co sembrava ci 
fosse anche riuscita ? ; 
:*Èi'Austrìa e la Germania, per 

Sà 
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quanto annuenti al primo colpo, 
vorranno però seguire la Russia 
M/passi ulteriori) quando inten
desse adoperare la forza per co
stringere ì. bulgari a porsi a sua 
disposizione ? Poiché altra cosa si 
era, se, riuscite il colpo, di mano, 
^03se sussistito in Bulgaria uno 

stato di cqst legale per cui sigiu-
stìfìcasse la nomina dì un principe 
favorevole ai Bussi. 

Qualora Alièsandro torni a Sofia 
chi potrà fargli una guerra per 
detronizzarlo, contro il volere del 
suo popolo? Certamente però la 
Russia non ha concentrato per 
nulla poderose truppe in Bessa-
rabìa; è prima di far precipitare 
gli ultimi avvenimenti ci avrà 
p e « t ò msai^.Tutópia deve e^M 
al dì là delle sue previsioni questa 
controrivoluzione inopinata; essa 
aveva fattPtroppo a fidanza ppl̂ , 
Toro, come se l'oro^ péffsse sem
pre tutto su tutti. 

Il popolo bulgaro ha" così dimo
strata una fermezza meravigliosa 
e si è accaparrato nuovg^^^iritto 
alla simpatia generale. Ben si vede 
che orma|^|gyra quel popolo con-

pviene far càlcolo. 
Così la migliore politica, per dare 

assetto definitivo alla penisola bal
canica, sarebbe quella di una con-
federazione fra ^uei popoli; Mi e 
ciò che Austria t j u s s i a non v6-
gliono, perchè vogliono essere le 
padrone; di qui il pericolo^^pnti-
tiuo, reso rnaggiore dalla inòpmata 
resistenza delle popolazioni bul
gare ! 

Che almeno V esempio dei "bul
gari giovasse* anche agii altri po
poli balcanici I Che tutti si pones
sero d' accòrdo, per non avere pa
droni, ma comprehdessérop^che i 
loro interessi li spingono e co
strìngono a fare M sé ! 

Gorr 0 eio 4̂̂1 
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24 Agosto 

TIRO ALLA QUAGLIA 
È tiinto tempo che non vi scrivo, 

e!)o potreste benìssimo oredora che 
fossi morto io, e con me la vita di 
Sandrigo, di cui v'ho dato più voUe 
notizie. Non siamo morti fiè io né I F 
mio paese; dite piuttosto che l'aria 
buona, la campagna rìdente sotto il 
solo d'agosto, i diletti provocìitori della 

• " *,, 1 . . . . i r •m'^m-. 

caccia m'hanno sedotto: divico apata 
godo la pace della vita canapestre, se
renamente. 

E Sandrigo.,., è più vìvo che mai. 
Credo d'avorvì già detto che al 22 p. 
p. doveva aver luogo un Gran Uro 
alla Quaglia. OtA il tiro s'è fatto ; e, 
benché uh giorno troppo iardi..m^na 
vògUo dare un cenno. 

^IFtiro era promosso dal CtVeoZo ti' 
ratori Tesina fondato qui nel marzo 
dell'anno in cor.̂ o. Nato appona|t#jl 
Circolo^ si vide confortato di speran
ze; 'giòvan| | | imo, può contaro ^ug|., 
cin^uanÉina circa di soci, fra caccia
tori ^i^ctuì e 4 | | l t r i paesi della pro
vincia. Conta anzi soci di Vicenza, 

àssano ecc. 
E il nuovo sodalizio colla baldanza 
fresca di chi ha la cosciei\za forte J l , 
Bèf ha voluto con aoUecitudine far la 
prova dell'armi l'àìtrieri. 

no; parecchi tiratori già inscritti 
mancarono ; ma la gara a' impegnò 
poderosa fra' più che 38'tiratorÌ,"È 
la,^n|pva fu splendida veramente. 
^ I n breve, U rìsultatQ, Precedette 
una poùle: 1° preijoio, all'ayv. Rossi 
di Marostica; U°, a l sig. Pietro Cat^ 
taneo, di Vicoriza. 

Nel Tiro ebbe il l" premio (meda
glia d'oro) l'avv,, Rossi; il il*', (id.) il 
sigt^Vaienti di Marostica : il IU° (me
daglia d'argento) il sig. Zanìti|^1^^Clr-
taroio^l i l lV° (ff^ U # U o r Riccardo 
Piovono di qui; il. V" (id) il sig. Men-
gottì; tutti, tranne l'ultimo, appartav? 
nentì al Circolo. 

In altra ponte ebbero premio il sig. 

Oorradin|^£j0olo, i l aig. Augusto Ve-
fonesì ed i l sig. Antonio Lorenzi, e 
Lorenzi Umberto. 
: Crodo BtJpQiiluo rs^ggiiuìgera che, 
come tutti ì salmi vanno a Qnira in 
gloria, noi s*è finito i l nostro in una 
lietissima cen|^^ 

Non-niftnc'^sf^ di darvi ancora 
•/.'il-'-^ ;^?^ih k' i i^" • - . . , • 

tizia di Sandrigo — e del Cifcdio Spe-
eialmente, tanto più che questo va 
ora segnando feliGemante la sua fase 
saliente e luminosa. 

G. a 
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t^JlnuM^^ — Si organizsano delle 
feste per la non lontana inaugura
zione della ferrovia,.concordi la De-
putazione provinciaij,^^ Municìpio o 
la. Società del teatro. Sarà quello un 
grande avvenimento per Belluno; fanno 
biénone a solehnizzarlo. 

1'H»l€©sSsrao. — Sta per costituirsi, 
a mezzo di egregie persone, una banca 
cooperativa. Un tale istituto sarà ac
collo con plauso: gioverà assai alla 
pìccola possidenza e contribuirà a 
dare U colpo di grazia agli ùsufti}|KW 
fanno quattrini con illeciti guadagni 
a spese del povero. *> 
: U ^ I M € 9 . — Gran lavorio in piazza 
Garibaldi per preparare i palchi e 
l'illuminazione per la prossima do
menica, giorno in cui seguirà rìniau-
gurazione delmojljipnio al Gàvaliere 
delVurnanìtà. Il simulacro dell'eroe è 
già stalo collpcato-jisul piedestallo, 
cosi g^p: è stato messo a posto il 
f|ribalMinó.,Ora si sta lavorando pel 
collocamento dalla ringhiera. 

.E' assicurata la venuta jiali'onor. 
.:-"'^ 
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(DAI TEDESCO) 

Wilbrant appoggiò la testa alla ma
no, coprendosi gli occhi come gli man
casse il córiìggio,di guardare in faccia i 
suoi onde Ron vi scorgessero la sua 
condanna. Ada era diventata di un 
palloré'^^mortale, ella comprendeva la 
gravità del rimprovero che pesava sul 
genitore. La sig. "Wilbrant era scon
certata soltanto, essa penstìvR^^àlle e-
ventuali conseguenze di quella dolo
rosa evenienza. 

— Ma come può sapere la gente — 
ella esclamò — che la lettera sia la 

.stessa che ti mancò in allora? Io 
penso che quell'uomo èWòrto-" con-
tinnò, allorché suo marito, alzando 
torbido lo sguardo la richtese, se ero-
dusse forse ch'egli sia disposto a men
tire, per assopire !a cosai — ed a 

questo non si può rimediare, ì suoi 
saranno contenti, quando ^ s'abbiano 
una sovvenzione in denaro. ^ 

, — Moglie — e8cl^poòWi||p|it in- ' 
terrompendola ed alzandosi con im-
peto — ciò che vai dicendo non può 
essere dettato dal tuo cuore, oppure*^ 

^6880 s'è guastò al contatto di persone 
corrotte. Per s | | | | r a le apparenze e-
ateriie, dovrei forse agire disonesta^ 
doente e mostrarmi iinsènsìbileViDo--

,\«iiî èi>.KBlli&l*fiMi.o.na;ydì4i 
ìosi, ,èr?croìIato il campanii^*^ della 

chiesa^j^ Tre piani precipitarono a 
suoloi tràvolgendò^tieUe raacetip cln; 
que ragazzi che suonavano 
puno. Quattro di eSsi rimas 
roiracolosamentò; il quinto pur tròppo 
ebbe m^^braccìp sfraaellato. 

Von©y,ia. — Lau^t/Wsa^fthuneia 
che si sta avviando un prqq^^sso pe
nala in confronto della fabbriche di 
flammifori consorziato--•le quali,iìOii 
aperta Violazione ai p r i f f i f # l b e » 
che dettarono il Codice patrio, si sa
rebbero concertate per far prevalere 
nei prezzi dai, Joro prodotti, una ta-
nìra diversa da quelle determinate 
dalla Ubera concorrenza. 

• • • * * . ' » • ; f . 

Se.non siamo malo informati, tuiiri 
e quftttro i rappresentanti al Oonpigliò 

j ProyiQi^^le pel d i s | | | ^ di Eato, cioè 
1 signori avv. |fe| |.an e' Pietrogra| i^ | 
ing. Pedrazzofr è" signor GarmiE/Ju' 
hanno rassegnata left̂ loro dimissioni 
da Consìgliari provincìulij 

, Le dimissioni sarebbero motivate 
dal fatto che essendo;'l'avv..Coletti 
unico rappresentante di Eat0,che ^e? 
deva nella Deputazione, stato nomi
nato Presidente del Consigliò, i rap
presentanti di Eate credevano dfeaver 
diritto ad un posto nella Deputazione 
Provinciale. ., ..•••̂ ^̂ m" . • •• 

Ma vuole c o m b i n a z i o n e c h e dei qug^jr. 
tro rappresentanti di Este due éiìil-
tino nói partito conservatore Glericàle, 
e due,, nel progressista. Nessuno^lfifi 
partiene al groppo delle pecore. \ Ì 

Eppérciò la maggioranza del Con
siglio e della^peputazìbhe che vuole 
servitori umilissimi, proclami^ non <93-' 
sere deputahxU \ quatti^^^Safitósse 
non sappiamo quale nullità pecorina 
nel proprio seno. ^ 

Nulla dì nuovo coU'ìndirizzo attuilo 
delia maggioranza del Consiglio Pro^ 
vìnciale — eppérciò fecero òttimamen
te i quattro consiglieri di Este a tu
telare la dignità loro e .quella del 

istretto da easi rappresentato col ras 
segnare le loro dimissioni,vcomQ segnò 
di protesta ^giirjgyjfcintcìleranaa e 

vana che già mord^ il freno nell'avere 
_ alcuni deputati prò viri ciali indipen-
denti e che non :vuol saperne, dì aq? 
crescerna|ftlnumero, appunto^l tehè 
tuttt e-qumfrfr i^apgmN 
ste per onestà, per lntet l ig^Sff^5Ì 

^coltura presenta,^^|^|^degnissìmie,ea" 
...pacissimi dì far parte della deput 
, zione. , .sv*-̂ ,̂ , . •••; •: ••••.• • . "̂  /J^^ 
; L'àvv.;Piètrògr£inde po^ accrescepi^ 
Mronia all'ingiuria era stato noniinatOri>; 
deputato supplente 

M 

I 

• • ù ^ -

•.<,,•• - '. ' 

^à 

^nl 

Wm, •Vf ^̂  liMTA.SSiA.iq-
I 

\r • -.. 

•«ir^A S i i : 
2!4 a g o s t o . 

j . 
;. 'É 

vi!iti^jVÉJ9xaa:aitìmijxria^aaiìSBm*sa^s^mVa^ 

. 1 

M&^m^ 

l i :• 

vrei offrire una somma^dì danaro agli 
Ubert, perchè ho rapito il pane e l'o
nore a chi lì nuTriva? Anshe se ad 
essi riescìr dovesse indifferente che 

• ' ' -

venga ristabilito il buon no 
misero, e fossero tanto mest̂ ì̂irli da 
trafficare sul risarcimento de! lorQf 

. ' ^ •-

onoro/cosa che non posso credere, 
da parte mia flgii'Ò come il dovere 
me lo impone, cioè: dimostrando co
me sta la cosa al tribunale stesso che 

p^n-^ 
dorfo^dalla madre e dal figlio, e col 
domandare loro in qual modo potrei 
riparare aì malfuto: questo io posso 
e devo fare. Ma c'ò che, ahimé; non 
è in mio potere di dare è, la soddi-
efaziòpe che gli avrei dovuta vi^ejte, 

è ciò ohe peserà su me per tutta 
la vita. 

Con queste parole il vecchio si-
gnore abbandonò quel luogo, senza 
dar retta alla voce di sua moglie che 

lo chiamava. Era^javìdente che le pa-
role della consigliera lo avevano i r r i» 
tato. 

— È proprio una fatalità! — mor-, 
moro coatei.— Una faccenda simile, 
proprio aflli-vigilia dello sposalizio! 
Mio marito non vuole saperne di con
sigli. Eppure egiìjofii^ ha ' colpa di 
sorta.* É una disgrazia che può acca
dere a chiunque, uria pura fatalità. 
Ma s'egli si mostra debole,'comtì,.do-
vessero rimproverarlo di qualche cosa, 
e gli Ubert venissero a saperlo, essi 

delle pretese impudentiI 
Ada non rispose; ella non era in 

caso dì pronunciarB una sblà^*fftrola. 
;I sentinitiliiche agitavano il petto 
del genitore si ripercuotevano nel di 
lei cuore. Le sembrava che suo pa
dre fosse la vittima di una rappresa
glia divina per punirne l'orgoglio, e 
per ciò venisse scoperta cosi tardi la. 
innocenza di Ubert. Ora la sorte del 
padre suo stava riposta nelle mani di 
coloro che ne furono le vittimo! 

Gli occhi le si riempirono di lagri
me ; quando venne annunciato Roslcw. 
Ella non voleva riceverlo, trovandosi 
in una di quello disposizioni d'animo 
che ci fanno preferire la solitudine a 
quaiu[^g£e altra cosa. Ma una osser
vazione della madre*'8uUa opportunità 
di conferire al più presto possibile 
|g|lfeilui su quella circostanza la in
dusse a cambiar d'avTiao. 

Asciugate le lapìme, e rinfranca
tasi 'alquanto: 

-^ Sia pure -^ disse — sono decisaci 
anch'io,di conoscere come la pensa 
Carlo intorno questa faccenda. 

Egli entrò. Al primo vederle s'ac
corse che qualcosa di strap4|,|àarìo 
era avvÉ^nuto; e un attento%asérva-
tore avrebb^^ftwertìta dell'inquietu
dine nei lineament?c!el suo viso abar-, 

• , 

bato. Il suo sguardo passava dalla 
madre alla fìgtia. Nel suo comporta
mento oravi deU'accortezza,^,ileU'agT-
guato. 

— Stanno bona le signore? — dov 
mundò assuraetidò l'espressione di una 
tenera premura. -—Riesco forse im
portuno? 

-— All'opposto •— rispose la aignora 
Wilbrant, mentre Ada si moderava, 
accennando di na còl capo — ci oc
corse per l'appunto qualcosa dì assai 
spiacovoleî a-,*^ 

E qui la signora raccontò per filo 
e per segno l'accaduto a Roslovi?, di^ 
pìngendo con evidente disgusto la ri
soluzione del marito e chiamandola 
« un se«tinnentalismò inopportuno.» 

Quantunque una tale rivelazione 
gli riuscisse inaspettatÈJ, Roslcw te-
nendo d'occhio Ada padroneggiò se 
stesso, e gli riesci facile indovinare 
;che la pen8ÌÌfi;diW^Bfmen||^aUa ma
dre. Per cui con grande etnpore di 

^ T : 
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Una lettera aperta diretta all*ÌEgre-
già Maestra di Mnssanzago ed inserita 
nel Bacchiglione N. 234 mi offre rao-
tivo di prendere .^^,. mano la penna 
da molti anni ìrrugginita. 

Sorpasso sugli elogi' alla valentia 

'.m 
^-
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questa la sili risposta suonò differon 
dà quanto erasi ella aspettato. 

Roslow dichiarò che agirebbe dì 
concorto col sig. Wilbrant. 

- Wilbrant - aggi(|^||^^egli ^ ; è 
tanto più obbligato di offrire un' am
pia riparazione, al pittore, inquan 
ohe sventuratamente nei giornali 
dìerni viene manzionata la storia dèi 
costui padre e la sua condanna pV'̂ if 
furto 
: Ada fu tanto lietamente . àorpresi 

nelsentire il suo fidanzato'estei^fài'e 
idee cosi generose, che non rìMItcò 
i l diabòlico aogghignd*Mn cui àccom-

• ^ ' ' 

piignò le ultimo parole, tanto più cheÉ 
!in quello stesso' tempo sopraggiunto 
Wilbrant accigliato e in preda a viva'̂  
agitazione rivolse a Roslow questa 

e 
— Buono che ti t rovoquì: Sai dir 

mi chi abbia inserito nei giornali oh't' 
il pudre dì Ubert ò stato un ladro?.: 
È assui sorprendente che questa co-
wa, dopo essere rimasta assoplttt^ 
anni, ritorni a galla pròprio dira che 
ebbe luogj|^l|t tua avventura del qua
dro con Ubert, e dopo il suo rifiuto 
alla tua proposta di volerlo acquistare. 
Tu devi superno qualche cosa in og-PÌ 
modo. 

(Continumi^^ 
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ticati 
SI modo d 

f l |H4I^B : per messere 'Scrìtli 
1 frasario ampolloso risultano osa-

ivo però recisàmentF smentire 
e essa sìa stata fatta sogno a pre-

potoQSQ e vigliaccborie p^rpar te di 
|,J|iasi ^pjràooa, i^oichà lutto é^be 

a réilVItìkerSi ad osservazioni bene-
ttjole c m ' ^ f f ' ttiRostra'si fosfse atto-
huta le so3e sarebbero aindato assai 
BegUo.: •.•."-', 

iPotrebbe T|^^^6Stra ai suoi sper-
' " 'atori C!||eryarp che qiitìUp/è 

ìì tenerne issano l'onore aìlà 
ùtajfltezza e cho appunto la Scuota 

non è luogo da amoreggìamenti ma 
^cattedra dì moiaiità in cui l'inse-

deve3Ì prima impartire col-
'eaenopio e poi j^^Jle parùle» 

cà loro che la scuola è ikaan-
tuario della sciertza del berie^ che la 

Spettino, 0 si àstongaho dàf far chìas-
ài éVtìordelU* quei paladini delia Bua 
òHesta è bravura.. Tali paladini .che 
ad altro non tenderebbero che, ap-
profittare di uno scandaloso favori^ 
tismo per spadrorièggiaN ne! p aese 
ed inneggiando f^'^ilcuno, che quasi 
a bello studio mostra di uon vodero, 
*~"tano dMmbratture di sozzure tutti 

f - i - , - i -

qleìlìjf ches i in pubblico che in pri'-
vaio ai Wépraronó per elevare dal 
fango, chi,, ora con ^tanta alterigia 
aiftóenticà i^ayor i ottenuti. Eìpeta 

irpi^ehe^^Q^^d* à^ pochi che non vo»» 
gilamo caratterizzare dal loro linguag
gio, non-si: accettano. Accetti ùnUl-

^itrm6 cbnsigiiQ 4i Uà- Upmo UQT d'one-
8% Vip Circospetta^, allóìitani senza 
esltàsÈìone gli sparvieri^ui quali ser
vendosi della eccessiva bontà dei pre-
posti rmscirono di confusione ai 
paese; viva ritirata come nei prìmj 
anni d^ |ua carriera è sarà stimata 
inaggoJ«)^n^^|fj^,flganti amano il suo 
^er^wà wfiicp bene che va collegato 
al decoro del Comune. ^̂  

^^MUn amante dell* ordine. 

' . * • 
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- r Quello che è. p é M f II è chiiJIPft 
si è t rovit i ^iBPÒra una nòritì 
cuVa per distingisere i funghi buoni 

•'-•V * < - ^ ^ •• " ^ 'W^ 

qaittristì. In generale tutti gli espe 
dienti riescono fallacT/^SL^rede per 
esempio; che mettendo uii èuò^^l^io 
ovvero- una forchetta d'argento nei 

\ , • 

funghì che cuoccieno, quésti Utensili 
ennértilano se i fun|Weono volehosi.' 
Altri ritengono che^ il ferrò arrugini-

,̂ Bca al ìoio contatto ed immergono, 
tranquilli un oggetto di ferrq,|g,com0 

l^l^'gai^ariiìa, nei' fanghi sottoposti a 
cotturtf Ma tali esperimenti non gio 
vaTnr'Wn'òpiniooe per quanto diirusa 
erra di molto, 

-r̂  Errare humanum est. 
— Gii acidi possono lasciare trac-

eie sia sull'argento che siil ferrò; ma 
i funghi possono essei^e^sanì anche se 
gli utènsiili si prendono un segno con-' 
trario; e possono essere velenosi an
che se il ferro ó l'argento ai estrag-
gono immuni da ogni macchia. 

—•Comprendo benissimo; lo so ma 
noti ci bado. Esaù vendette la primo
genitura por un piatto dì lenti; io 
venderei ben altro cho primogenitura 
per un piatto di funghi. 

-T, Esagerazioni caro cronista! Del 
r , ~ " " X 

resto ve no dirò un'altra.;^! sono al
cuni principiì relativi alle qualità» 
esistono cioè alcUho qualità di fan
ghi che jenei^almenle sono reputate 
malsane perchè più frequenti si pre
sentano collo medesime i casi di av-
velenamento; ve no sono altro sanis-
fiirae, che si mangiano inn^unemente 
ogni giorno e che, ci£^M|k, ostante 
possono, avvelenare. 

^ Stranol.... stranissimo Invero. 
— Quello che costituisce la qualità 

venefica dei funghi è la loro decom
posizione. Quanto più il fango è fre
sco, tanto menò è probabile che sia 
v e \ e n b s o ; / q u a g J # t t | | l t r ^ ^ p ^ 
trascorso dacché fu coltòjtanto èpiù 
grande la probabilità ohe pòssa av 
velenare. ' - ' 

semplice è 

!,f': 
;^^ 

• 

rete ai rìmedìii I t ^ 
quello dì barre la 4|gg3iW t̂ìJ quantità 
ài, latta che'SÌ possa prenderò dell'in
fuso in caffè, dall'acqua mista in olio 
di oliva, dell'etere nel! acq,ua inzucr 
cherata,Jalle bevande emolìenti |ri 
fénera. Se c 'è intirÌ2zaD|4tóg^||^je 

.1 sonito, 0 
issione 

• " • 

il 'mm 

f 

-I : I 

• MI&Ecsa'afjsg®. ;""'— '> k . cominciare 
dail'egregiQ^smdaco • che sottoscrisse 

#:li|;èiiì*mto per sovvenire ài ch^ple-
ì|ì^;|>arecchi risposero airappeilo à&]^, 

Sl^làrìtà come risulla dilla séguentòfe 
l*Uìsia dì-Òfrerehti^:^ « ^ r^> ^:" •• 

Bonncìartim nob. VinceQS^Q; L. 100 
.^alofii' Moisè 100, Rocchetti"cav. Paolo 

^'g^^'Mèdìi^-'oo. G. B. là, Robusteì^o^^ 
cav.Francesco 5, lyialdura Mona. Ariàrea 
10, Yiierbi cav. Emilio e fratèito avv,> 
Giusefìpé 2, D a z e r à Leone 5Pì§§.r^4ì 
Orologio march- Antonio 25, Di San 
Bonifacio co. Mìione e famiglia 25, 
Pesaro ing= GinG0npo:e fratello 5j :N, 
N. 5, Businari Paolo 10, Di S. Boni
facio co. nizzardo 2o. — Totale E 427. 

E speriamo che l'esemplò dei gene» 
troverà altri imitatori. Onore ai 

mutare 
piantol 

,̂  l 'Hi l l * . . ' - • - ' ' -1 • ' • 'f ^^' ^ ' '•*''^' : ^ i ' ^ ' . 

?SÌas©rsi.' ™%!QA!V scrivono : 
Ecce un 'fftllgreUo che riguarda il 

Parroco di Maserà nel suo zelo pei 
colerici Trqvando.ii la trabbiiitrice 
per dispqrgll, in granaio il frumento, 
venne chiamato in fretta presso un 
inoriboudò,,ma per non abbandonila^ 

,il grazioso grano di sua presenza^ si 
"rifluta^ è Taramalato sènza! confassib-

ie, viatico ed estrema unzione, lascia: 
jj mondo. In chiesa pare irr^a^il po-

ĵ V̂isHniblor dicendo che il cplera; A,.poca 
cosa, e CI vorrebbe assai più w ciò 
perchè jl popolò si mostri largo nella 
eromosilfia in Chiesa, della quale st 
iementa...' , •f,tei&. , • • • '. 

Cose^d'altro mondo e tutt'aìtro che 
evanaeliche davvero I 

generosi, che sapranno cosi 
ìieritaiiti in riso il piai 

»i: 
I » ' . , 

n 
•1 

"Curioso davvero I proseguite ! 
~^MPÌ decomporsi- cioè n6l.''ì 

cidire, le sostanze che sì aviUubpand. 

màscarina ohe formano il principiò;! 
?lfénoso del sfango. Queste sostahÉe 

membra, hisogna anche r m t r r e ^ ^ j 
bagni con energiche frizioni. Int 
tóàyitóe'pGÌ medico.,.. 

— Ohi lo dico anche il sindaco. 
—̂  Avete inteso? Avrei altro da 

^ n v j i ' h > - \ H r - i - ' J | ^ ^ H - ^ ' _ ^ 

dirvi ma non voglio tediarvi, "''*• 
•— Del reato ringraziandovi di tante 

istruzioni, Vi dirò che ne sono spa«^^ 
ventato ma che per questo non farò 
a meno di mangiarne; mi piacciono 
troppo; sono seducenti per me, passi 
il paragone, corno.... le dònne. 

•"• Impenitente! sempre uguale! " 
— Che volete? Naturam expellas 

furca t^^en.msq^ue recurtet. Non | ^ 
casól . 

W»a Cifimiia. -— Ecco la promessa 
risposta della commissione sanitaria 
di Carain a una nostra corrispondenza 
da Camìn è che non era stata 
caiaiprìma pir un d ìsgui^ tipog?^ 
fico. 

Signor Italo del BaechigItone^ 

L'articolo comparso nei Bacchigliane 
il dì 1.5 di questo mese coi tìtolo « E-
chi del suburbio » è un articolo. . . . 
Sconclusionato, che non meriterebbe 

^ i " - : ; ' ' , - ' ' ' , • • • ' , ' '• 

risposta...* Italo,.,ripn n ' è l'autore,.ma 
qualche..^, accadèmico logorò e fuori 
d'uso. L'articoiifita tratta con passio-, 
ne gh argomenti di putredine, di 
vermi, e,di 0>ìceni(à morbose. Gusti ! 
Ma CIO, che costui ignora, è ,|gpunto 
l'operato di questa CommisslQae .ms 
nitaria, che da parecchi anni compie 
le sue mansioni, senz'altro compenso 
che la propria soddisfazione, e quella 
de* suoi superiori. Sappia intanto rar-'^' 
tioplista, che la Commissione sanitaria 
da lui presa di mira, non è uri potè-

.ré eseculLÌp; essa st%^eì limiti della 

-::. ^ J ' -

samtarifetjp sa, ha 
Cipió fa il debl 

8UÒ di invitare 1 proprietari Spfov-
vedére. Alcuni aàcoltareno, e provvi
dero, altri per mancanza àkinazzi la-
Sciarono correre. Si possono usare i 
mezzi coercitivi ^^^ÌÌ^Ì<3GO)Ì è spiàn-

;4aMg|po88Ìdantì ? ^^Ksotari sono quaw 
tutti'proprietà dei Contadini, la magi 
gior parte poveri. >PéP questi, mano 
alla norsa sig, articolista umanitario, 

, pouettìvì capo di lista eoa genot-josa 
erta, e questa GommUsione prima, 

dopò 'seguirÈibÀ'Ò il vostro è-
fiempio. 

E' poi una esagerazione il dira, che ' 
\,^^^ .più di venti case regna sovrana 

sic) rumidità, il sudiciume, od il 
buio..,. » Ma dove l'articolista spi 
tutta la potenza del suo genio epico-
lirico è in queste righe II.. il Muni
cipio... non si curò. di spazzar via 
dalle cÌ?JìIi nostro contrade l'orrido 
lezzo fomentatbroidi oscenità morboso. 
Questo lezzo rovinoso allo risveglia 
mento, ed dìWDìriù di tanti delizioé'* 
germogli^ ehe dóvrdhno abbellire e 
consolare un di questa patria, di 
Dante, e di Michelangelùf Misericor-

diai Aiifo che Achìilini e Frugonìf! 
IS il rìsvegliamento dei deliziosi gar-
mogli, ohe pur cresciuti fra tante o-
Bcecit^ morbose dovranno un di con-
soiaré l ' I tal ia!! »Ei l'o(Ìoj*c, che per 
vie ignote va alla testa? Oh che? 
Non ha naso ^articolista? Con che 
fiuta? Per vìe ignote!.... 

Par ora; baiAìw 

im 

une 

« 

^ ri \ ^^M_., 

ii-Jyii''-
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Dialogo fra il me
dico di redazione è il cronista. 

1̂  piacciono i funghi? 
non c'è ai^ii^cosa 

dì cui io sìa tanto ghiotto. E a voi 
piaceione? 
î -̂r- Non oì tengo troppo, perchè so 
che.sono rooitQ eceittanti ed indigestif^ 
entran^^|ij come alimento secondario 
nella alimentiliine. Inoltre penso ài 

\ . - - . 

parìcoìo che recano alla esistenza; 
non basta forse un piccolo fuugo av-
ve,le,n''ito per rovinare tutti gli altri 
anche se sani? 

-^ Per carità; colle vostre paure 
voi mi rovinate l'esistenza. 

! ; 

SI sciòlgono oeU acqua; eppèrciò un 
ifur^gp solo, come vi dicevo,sbasta a 
rendere velenosi tuttj gli altri poeti 
a cuocere con lui; raziono venefica del-
l'amantina ha anche qì is ta 
pericolosa, che non agisce localmente 
sopra un òrgano speciale del nostro 

• corpo, ma Òpera sopra tutto rorgani-

— Voi mi tormentate! Però avrete 
vedutWhe il nostro sindaco si' f i l i -
téressato aslaji^ì questo alimento pre
libato e infido e pubblica quali sìeno 
i funghi da preferirsi per non avve
lenarsi. 

— Il Municipio ha fatto benis8imp: 
ed avrete veduto che nomina fra 

j r ' I \ 

qiielli da preferirsi la taf'iM/bra, lo 
sponsoloj il boleo shrléa, il holeo al 
horelo, il boleo coco, e il fongìietto 
bianco. 

Benissimo ! Avete indovinato. 
^ - -

vi so dire che avrà fra le 
tantej*|i |e COSÒ raccomandato aitiche 
dì lavarli con acqua salata prima dì 

I - I ^ 

cuocerli come pure di non serbarli 
cotti pel giorno seguente; dirà" pure 
che ne sono indiai la putrefazione; il 
colore variegato o il nerìccio; guair-
datevi pure da quelli che hanno il 

vuoto. • 
Precisamente. Ma veniamo al 

busillis; quali soho ì sintomi dell'av 
velenamento? 

>» I sintomi si mauifestaQÒ^%ualche 
ora dopo avere mangiati i furight^ 
sono: un raalessèrè generale, nausea, 
vòmito, coliche, affanno di respiro, 
indebolimento di polso, pallore gene
rale, crampi, brividi, sudore freddo, 
vertigini, convulsioni, talvolta intiriz
zimento delle estremità. 

-^ Brrr, mi par d'aver il cholera, 
—. Immaginatevi! Appena v'accor

gerete che vi si manifestano questi 
sintomi.... 

— Grazie..,, grazie..,. 
~~- ....non perdete-un'istante, ricor-

SU6 attripuziORi dì vìBitare le caso, e 
' ^ - . ' . • • • • • • : ^ . . - . . - • , . . ' • 

! casolari, se mai fossero pericolanti, 
' . r - ' - . 

0? costruiti in modo da non preseu-
tare i necessari requisiti dì solidità, 
è'dì salubrità. Essa invigila ì negozi 

^dycommestibili, e le osterie onde 
nulla si venda dì .guasto, o di adùl-
teratò; ordina il trasporto di concì-'̂  
maio, se sonò troppo vicino alle abi* 
tazioriTfe^e vi sono eolaticcT^Ì stulle 
nei fòssi adiacenti alle pubbliche stra 
de, consiglia (a costruzione di serba*': 
tei chìiisi. , 

Di''ogni suo operato la Commissione 
il •'H 

~F-- > 

-^M 

trasmette rapportò /alla Giunta m 
cipale, che con tlitta sollecitudine 
scrive a chi 'tocca riparare ogni e 
qualunque disordine, che ihinacci'asse 
la Sicurezza personale, o la pubblica 
salute. E quindi*-tìh%'doppia calunnia 
il dire, che la Commission'e ò^tflghP^ 
tosa,%^iheaàMii«riHipfri^li^^ìoécuÌ)a 
dì ciò, che riguarda la pubbìiéa igiene 
del suburbio. Se Italo, o qualsiasi al-
tro autore di siffatte baie, desidera 
prove, doouM|||if^è fatti di abitazioni 

riattate, di'^^ozzi espi^rgfti, di serba
tói costruiti, e di all'̂ 'e opportune o--
pere, ;̂Sj? rivolga al sottoscritto, e sarà^ 
soddisfatto. 

Unà-v menzogna è pur quella di 
asserire che i venditori dì generi a-, 
limentari e dì droghe, e quelli divino 
6 dì birra hanrio tutto guasto e pu--
tri4^.DallÌ«Visita fìtta dalia-^pom-
missione ai primi di questo Wese i 
due negozi di cosiddetta salsamenta-
rJa furono trovati in regola perfetta 

L I • , 

sia per la je^ìcelleute qualità dei cora= j 
mestìbili, sia per la nettezza dei ìo-
cali e dei recipienti^ All'immeritata 
accusa iJh'ò di quésti esercenti che 
conosce bene la chimica alimentare, 
risponde colrinvitare cortesemente il • 
caro Italo, e il suo suggeritore ad un 
pranzo servito dì maccheroni conditi , 
con ottimo burro, e squisito formf»g-
gio, e ài risotto alla milanesefW^We 
piccoli osti, che qui sono, ÒÒrttribuì-
ranno ai convitati un esilarante vino 
corbinello. 

Costui deplora la condizione di co» 
loro, che abitano case, o casolari U-
midi, e poco rallegrati d'aria, e di 
luce. Dunque? Chi può rimediarvi? 

Ver la Comm. sanitaria 
del in° Circonéario estèrno 

ToFFou prof. LUIGI 
presidente 

Il i#Òrbo cholerico, non è soltanto e-
sigiale in sé stesso, m& par le stupeh-
de misure burocratiche riesce ezian-
dio dì danno rilévaole al movimento 
commerciale: stuòidé le disposisioni 

L T i . ^. ' . ' I - • 

del governo che non aa come rogo 
larsi, ìmbeciin i cemun'i,sturtf%ope 
rftup) arrendere più insostenìbile l'àt-
tuale^posilione. 
> Ud tene una! £ proibito i! commer-

•'ciò''.degli stracci: quante restrisiioni 
• sotto questo pretesto! 

Devesi spedire della roba da Pado
va alla moglio di un'nostrò amico noi 
Genovesato (notisi che fitto consimile 
occorse a parecchi altri padovani).il 
capo-stazione dice che senza un ceÊ f̂* 
tìficato' del sindaco non può accogliere 
la spedizione della roba dei? collatto 
in gili; naturalmente al rnunicipio si. 
risponde che non ce n'è bisogno; lo 
stesso si dice alÌAirefiyjira. Il laUo 
è che intanto la roba rimane a Pa-
dova. 

Vogliamo credere che le disposi-
I - -

zioni profettizie siano proprio scritte 
in stilè Barusso, ma arrivare a que-

;8to:p:ptoè unpo'trrop^^ 
stile Barusso può aiustìGcàrle. Ghie-
diamo almeno' una declaratoriaf e chef 
,6i eviti il-, ripotersi di questo sconcio 
;chV danneggia assai il commercio, 

- - ' . ' 

sturba l'andamento delle famìglie ecc; 
'Ohi le gioie della nostra^^'Wii^òcrf^ 

ziaPLe disposizioni ministeriali non 
parlano forse soltanto di « stracci-
cenci, abiti vecchi non lavati aesftnaft 
al co)nmereio »? La roba ad uso delle 
^si,ngo!e persone, specialmente se laK 
vata ecc. può pel .^ompr^nd^ 
capo^stazione copnprendorsi in questa 
caleeoriR? 

Alle autorità invigilanti del pubbli-
co inteiesse e pel rispetto ai diritti 

i cittadini la non ardua risposta^ 
Quam parvasapientia,rsgitur mundì4s\ 

€&3Bì(cÌ ala's&rliki — Il ministero 
dell'interno ha dispbetb jepeciaìì cau
tele per la tutela della pubblica in»̂ r 
columità nei riguardi del commercio 
degli stracci, dei cenci, degli abiti 
vecchi non lavati destinati al com-

. . r 

mercio, degli effetti letteà|oi usati, 
delle cimosse e fitacàe. Così sì dispose " 
aftinché dai Circondari o Distretti del^ 
Rfl'gno che ne! corrente anno hanno 
avuto Comuni infetti da colera, la e-
É'portazioiie dei generi suindicati non. 
potrà compiersi se non dopo decorsi 
tre mesi dal gìorrìlS m^.^i fìi ebbe 

V'.'i'vt^Ù 

-;i# 

ITOifloo caso dtecolerEM#Mfco dakCSo-
uni appartenenfeal^Circondario 

Distretto e con cho Bìeuo sottoposti 
a rigorosa disinfczione a SpeSe degli 
interessatij sotto da sorveglianza delle 
Autorità ^OomiiÙli, a l l e U M l l ^ tal 
fine chi vorrà^fleguire delle espò 
tàÉiòni dovrà presentare la sua do* 

""manda, indicando il luogo dove tr 
vasi la njorco da espurgare, quale ne 

^ la quantità ««^na tu ra , ed a*0i 
mi3ne aiyHuaje è destinata.; 

Dai Circondari ò Distretti de! Re-
gno, rimasti ift^Hftetìto anrio intera-
mente Imiiòunì dWfòlerà, potrà'SVsi 

^Jgèsportftzione delle merci di che trat
tasi, con cho il loro trasporto sia o-

^ -

seguito con l'accompaguamento d' un 
...certificato del Sindacò de 
dal quale sono estratti. Giriamo alla 
nostre autorità locali Q al capo sta-
zìone queste dìsposiiiioni affinchè ce^si 
per esse quella cervellòtica interpre
tazione di cui oggi stofisò O^^|oen-
tiamq in questa 'stessa cronaca. ' 
' 'Pr^ìteesisse «IKII^I. I!lla«ì€Si V e 
n e t a . •— Il processo coaidetto della 
Banca Veneta sarà trattato dalla Se
zione Penale della Corte di Qaaàazlona 

> • • ' . . -

a Fjrenzeitfcgiorno 18 ottobre pros
simo. E* refatoro il comm. Pasquiili. 

ISflIlliiRla — Nella via S. Luca ai 
' I I ' • - . • - -^ 

sta ultimando la costruzione di -tf 
fabbricato che varamente per la sui 
sSlidità ed Alenato fa onore àìl*aiitore 
del disegno ed a chi fu' appoggiata 
l'assistenza della sua erezione. ' 

Si capisce perià, che il proprietario 
fabbrica per solo suo capriccio e non 
già colio scopo dì far rendere molto 
il suo danaro impiegato ; però, mi si 
permetta fare uria osservazione che 
qualunque potrà aàsobllfl^lì alle mie 
deboli idee. Che la fucciata dì Sali 

± 

Luci sìa veramente tiri niodello sotto 
Ogni rapporto va bene e lo richiede 
la sua brillante posizione ma la: fàie-
ciata verso Rialto, vicino alla cap-
pf̂ l̂la mortuaFlà ; israelitica; si è get-
.tatoiPlànaro inutilmente perchè in 
quella via abitata la raaggioi»piirte 
da povera gente non Verrà cortamente fK 
una famìglia agiata ad ^abltarei Del 
resto ognuno è padrone dVspostìco di 
EettareJUai^aro a suo tìWìilòento. 

Ma se ne trae la conseguenza che 
devesi completare il riatto;,.:di.;;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
s t r a d a ^ t c h è il^c|ii ben principiale 
alia i^f^à delVópra non riesca i?^. 
un detto vano e fuòri d*nso. 

P e r l t t i f l e r a dli:"A€fon©©Iw©o -» • 
Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico alla fiera dì S. Agostino che 
avrà luogo a Conselye nei giorni 27 
e 28 agoètòcorr^ la Società delle Gui • 
dovie Oentfiili Venete ha dispósto cho 
1 normali biglietti di andata ritorno 
distribuiti daillo stazioni delle linea . 

- - ^ s ' I 

Padova Fusina Venezìal' Malcontenta-
Mastre e Padova Bagnoli per Oonselve 
stazione e Oonselve ferniata nei gior
ni 27 e 28 cbrr., siano valevoli pel 
ritorno fino all'ultimo treno der 30 
pure coir. Ha inoltre disposto che 
siano effettuati nei giorni^27 e 28 
suddetti due treni speciaU con ,g| 
tenza l'uno da Padova (stazione cen
trale) alle ore 9.11 aht. arrivo a Con
selve alle ore 10.25 ant. ed il secondo 
con partenza da Conselvo (stazione) 
alle ore 'I2l55 pom. con arrivo alla 
stazione centrale di Padova allĵ ^^pre 
2,9tptó'; 

Cescfisie eedsìomEiciSiiQ. — 
Stribuziouo dal 16 al 22 agosto; 

,; ^lO^rne: • :•B^?|qjRÌ̂ :N. 1998 
Erodo »;r 3» 3827 
Pane » » 5959 
•Quinti vino elargiti dalte-

la Congregazione N. 441 
Agli operai delVacquedotto 

Carne Kazioni N. 2582 
Brodo » » 1633 
Pane » » 5104 

i 
, .#4̂ .̂' 

Di-

*^ Offerte alla Banca G, Horaiali e 
G. — Rimanenza setto^crizioni : 
Peli* indirizzo al comm. Broda L. 13,12 
Andrea Giacon » 50,-" 

TTir® '^% 80gBis>. •-- Non essendosi 
raggiunto il numero di inscritti pre
scritto, resta eosposa la gara Soc||Je 
straordinaria indetta per il 28 agosto 
e successivi, come da manifesto 5'à-
goato 188S* 

.̂  I 
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Ìià;q;t t i^ftst /porti iiP^m Pensib 
^ _ 533 uil#api>ftgallO\ fag-Uojiar-
10 sera; Ì'à uiia cara beatipia cui 
la signorina padrona nutro s,traQridte%* 
tiù affiiiòi cosicché chi la rijìortasse 
farebbe_proprìo una bella cosa, oltro 

' apriaè quoUu vicoraponsa cui sô ^ 
vamo. Noi vorremmo averlo 
I I . " . . • • , - • I ' -

trovato, non per^^^^ncia, ma sol
tanto pG?%tere^ ̂ ^^^rtùnta di un solo 
'grazie dalla gentile proprietaria kdj 
quella bestiolUìs. 

Arii'©9É®. — Venne arrestato "cer 
to V. G. perchò osiava girovagaudo 

sprovvisto completamente di mezzi e 
•recapiti. . -^fm?. 

filo CI comunica: 
« Dal mezzogiorno del 25 a quello 

4el 26 corr. in città cast tre. 
l^eì SrìhWhìo casi sette i. 
-*- La prefettura ci comunica : 
«rvA -̂sâ  1 - - Albigriasego, 7, morti 

i (1 del precedenU),-* Atre, 2 ~ Ba
gnoli,, 2 •— Batta^ìà-(S< Pietro Mon-
tagnon), 4, morti 1 -*- Bovolenta, 1, 
morti 1 dei precedenti -^ Oamf^lan-
anartìno, 1 •— Castelbaldo, 1, tóorti 1 
dei prec%déntv^ Este, 1, mofti 1 — 
Legnare, 2, morti 1 dei procodonfi «-' 
hotzOf morti 1 dei procedenti — Ma-
sera, 2, morti 1 (3 dei procedenti) — 
Masi, 1 t - Megliàdiao S. Vitale, 2, 
iffior\ìp(t dei precedent i ) -Morì^ 
^nana, 2/morti 2 dei precTaénti — 

r I • •• ^ 

Piacenza d*AdÌge, 4, morti 1 dei pre
cedenti — Piazzola, morti 1 dei pre
cedenti ^ ^ Piove, 2, morti 1 dei pre
siedenti — Ponsò, 4 — Ponte S^Ni-
c o l ò 3 ^ Rubano, 1, morti 4 — S. 
<3ìorgio Pertiche, iawpJErìibano, 1 — 
Veacoyana, 1 — V]|;Onza, morti 1 dei 
g)rOcedentì. 

:3fiitÌ^mio ^ i ^B l sa l e d i V!'adlóva. 
Programma del concerto che darà la 
Banda del CotDunèI idi Padova domani 
dalle ore 7 1\2 alle ore 9 ifi p. in 
Piazza Unità d'Italia: 
1, Marcia — Rossi. 
a mtonm-B^^re di Siviglia 
' :Bosairt;to' 

b e a r / . • ,._,,•,' • ^ ^ ^ • - . . 

a% Eacm^ Gounod? 
S. Potki|g|gr Bianca «- Tessarp. 
^ . Scena Wntàsticft — Una festa a 

Nami -~ PalutAfE-
: • • ' : • . • • • ' ' - " , • 

m pr<>jg;s*agsaam,̂  'dei pezzi dì musica 
«he eseguirà la banda deL^O** Reg-
gimehto Fanteria stasera} dalle ore: 
"7 li2 aVle 9 li2;in: Piazza PedrocchV: 
1, Polka; BrlcGÌolo di stm^aiia,Lanaror 
2; Valtz, VtennU Nuova^ Strauss. 
3. Sinionitt, Caterina IP di Rytssiaj 

: 

4. Duetto, Contessa ^Mma?;!, Petrelìa. 
5. Mazurkiì, Ernestinat Carlini. 
'6 Pot pouriy, Mignon, Inomas. 
7. Gaiopp, N.,N.; ,,; ^ 

degli X7p;o«o(% |̂fa un giovane ti 
e una rngazza.... ardita: 

— Dunque lei non ha moglie? 
*iS Qh uo, signorina! 

— Allora lei sarà venuto qui 

-r-Oh no, sìgnorjtìal 

iPaòBotto Nmie lRIAotoni<J| 

tomo, fu Valentino, d anni o2, con-
- Cecciìinato Giù* *^no, coniugat 

Jeppe di 0 i u s 0 ^ , di meai 9 :•*- Gi, 
rardini Toniàto Maria fu Mioheltì, 
d^ànni 70 4 [9,'' cu li tri c6, vedova — 
Zrn Luci|L f̂u Antonio, dĵ anni 53, cû -
citrice, nSflìe «. Guarriiefi Pietro fu 
CrÉfifèTanni 67, po3Mdento,̂ vòyyff 
i lutt i di 

. - 1 I . ' 
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Eendita italianaS p-OiO 
contanti L. 

Fine corrente . ^ ^ . v» 
Fino prossimo. « . . . > 
Genove.. , . . . . . . . » 
Banco Note , . . . . . » 
M'àrcite,- .•. . ' ^^^^^ * 
Banche Nazionali t̂ ^ ,̂.̂  
Banca Naz. Toscaha : » 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete • • • 
OotontGcio VenG>:ìano. » 
Tramvia Padovano 
Guidovìe . . . . . . 

aa«aarò»MMaa*aag 
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99i70. 
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2230 
1170 
969 

,292 
326 

•19Ì 
350 
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Rendita indecisa 

. Wla l IflcjiisiaaB&eil.':-;^^ Torino 
le prima qualità da L. 58 a'B8 all'at^ 
toìilro (invariate) e le seconde da 52 
a 50 (id.) ^ ^ ̂  

Seè55. — A liìonf^fflfari con movi
mento normalo e prezzi fermi, 

I lavori delle fabBflbhe h|ftjao 
una estensione maggiore. 

Saìla pianga di Milano gli affari 
sono ancora rosi un pò* difflcìli dalla 
ecMn^uata fermezza dei prezzi. 

guandoWi facendo loro una larga in-i 
cìsion.0 auMo '̂soi''''̂ ^ . ̂ ^ > : . • .•• 

aeàti mostri marini della famiglia 
ei delfìni misui;ano in lunghèna m. 

7,50 a'lo sviluppo della lóro circonfa 
ren^a pàBSa i S-'motri^' 

Se ,ne estrar^^^dall'olio. 

jfStazioiv%jJ'jLrmeuttère, un capitano ài 
dogana passando Sttl binario fu preso 
fra i roputsori di due vagoni che prò 

'•'prio in (|tie!'moÌ3àèhto venivand spinti 
l* urt contro l'aitilo dalla manovra d'una 
loGi>motiva^La morte fu istantanea, 
V infelice non riportò nassuna ferita 
ma il suo putto fu letteralmente schiac-
oiatOi • ' 

In qua^^Jlentre sopravvenne la mo
glie del diagraaìato capitano e ne 
successe una i3cona straziante; a sten 
to strapparono la povora vedova d*^ 
cadavere. 

zetto di l i annbfliprari Giovanni di 
Oàìmo conduceva al pascolo un cavaiSo, 
e, per esser sicuro che non gli seap-. 
passe, penso dì ciftgers) ;attorno alla 
VÌ|| |(#fume che legava a! collo l ' a -
tvimaie. Questo imprudente pensiero 
fu causa della sua orribile p^orte, p.er-
chè, adombratosi, il cavallo ei die a 
correre trascinandosi nella figa pre-
PÌpU<>8a il corpo del povero Gtova îĵ Ĵ  
no, ohMn un istante fu ridotto in uno 
stato da far raccapriccio. 

^ué, VÌSSE» ÌP» d u e doi^Mas. -̂̂  
A Potiitìi ieri l'altro si animò una rissa 
tra Sofia D'Alessio, Teresa Passeggero 
e Anna Fiduccia. Rimasero ferite U 
D'Alessio di coltello alla mano sinistra 
per opera doUa Passegs^ero, la qua\e 
riportò dàlia Fiduccia ferita di spedìo 
Ifla óaammeitPdestraBE'urono arresta
te tutte e 

a ;à par 

tiOtt^ara, ^S .—^ Comuni. Tutta' 
la seduta fu dedlca|j^;all|^^d^^^ 
dell>mendamehto l i Paru6lì.=;Addison 

tutti ì nostri 
n i 

V. icbiara j h e ì Suoi eletUfi sì oppon-

{m:-

i 

m 

P r e s t i t o a |9rera&S 

20 agosto 1885. 
Obbliga?.ioni rimborsate c o f ^ 100 

. Serie 5375 N. l à N. 50 

^i:_:5-fiv 

' 1 , : 

gono ft'^garé anche uno scsUmó di 
benefizio aî  fìttaiuolì o proprietag^ 
ii:'Uiidei3Ì. lia^d'ikcuasione fU • riaviat 
a domani. 

r • 

....MelfeiUs^rtte, Zh. — Lfti-Corvetta' 
ingltìsa jDìàmona effettuò uSificorr. 
l'annessione delie isole Kermadec e 
Pofd nella Nuova Zelanda. 

"̂ IifflBiî ilB*à,"'̂ li —• Camera dei Co
muni. ^ Rip^lldesi la discussio^ 
deirmdirizzo di risposta al discorso 
del "trono.. • ;., -.^^^ • iPWi-

PatneU dice: Giana^ff ririunda si 
eottometterà alla politica proposta dftl 
nuovo Gabinetto; politica ì cui risul
tati saranno profondamente tristi. 

Quindi Glaolstone critica tutte le 
proposte del'Governo. 

— Sorgo p » u n vivo incìdente, fra 
]^.Gladstom che voleva ripren^dMO la. 

discuasione generale^e^C/mrc/etZr che 
vi si oppone. ' '/' .iWTO-: 

XfOBRslB̂ ii, JBS. — Gladatone parte 
oggi per Mff&co* 

. Cduói'4£rlvoloiEÌone PelgESsr%g 
Biili.ar©sf, ìB,ÌÌ,. — Gli ultimi di

spacci dicono lK*^i disordini;; sono 
scpppVatì^pltanto a Sofìa ^^I fe ig^ 
tranqùiiìità regna nel resto della Bul
garia, ove parecchie .guarnigioni at
tendono il segnale per marciare in
sieme sopra Sofìa. Le milìzie rome-
Uotte ptìr|4Sono pronte. 

Presse ha da,s,^aUfat 24: Il.Mmistero 
provvisorio fu rovesciato, il metropo* 
iita Clemente, (jlruefF eZ^inkoff incar
cerati, l'antico inihistero Karavcloff ri
stabilito. L'esercito 3 il popolo, indi' 
gnati contro il governo provvisorio, 
respingono ogni isuovo governo. De
putazioni partono per raggiungere A-
ìessandàksfljiHicondurio a Sofia 

'Ay,i: w 

tnandiamo 
^orrispondenti tre 
tissime: 
,Xa brevità 

• chiarezza specdatmente neU&-
iridicazioni dei ng^i. e delie ùtfre. 
[Gli originati icf'tUi sopra unw 

$Ola • facciata déìh_ cartelh; 

: \''m 
--. l 

• ! ! • » , F^fflutaa» 
• - > 

I*. m cHmvMoDìWÉmA 
*̂̂  **4 | JM, vieintt il Pe^!^^ 

Specij^Jiltft por otturatiirs 

•m 

m 
-i 

• , - i * ^ 
- I 

• Applica Metilici-e^tporaf 
condo la nuova i^ftoziona seniÉi^ 
d o l o r i . 

-J: 

a 
Mém 

iiii; 
M-

il 
f ^^ iù baila S 
pollo & le dà fòè-
scherza. 
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la miglioro di ta l -
te e premJsta. al* 
Veapoa. di TorìiKj. 
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3 ' ' '"^«"l?^e e Fabbdcante &. ffiwi* 
g a r e l j l in PADOVA. 
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Elencò delle Ohh 
Serie N. Lire 

3i aitoni premate 
Serie N. Lire 

- I 

o l : 

3622 
4337 
552 

2400 
1735 
5270 
325 

3418 
4280 

37 
71 

101 
137 

38 
28 
30 
33 
2 
5 

49 
17 
44 
31 

23 
9 

- < ' '761 ̂ m&Mf-
829 10 
Le altre 

50000 
lOOO 
500 

400 

300 
300 
300 
ioo 
100 
100 
100 
100 
100: 

925 
991 

1210 
1864 
2/05 
2787 
3189 
3251 
S258 
4̂ .50 
4266 
4762 
1858 
5181 
5793 

2 
41 
45 
15 
44 
4V 
42, 
17 
41 
40 
23 
3t 
41 
4 
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00 
100> 
100 
100 
100 

100 
IQO 

100 
100 
400 
ioo 
400 
100 

0 

pe; 
niKa t̂ì 

le un gior ^ ^ Ma ìéf'wm 
i' 

no 0 l'a\tvó7 ' 
••m^- Oh no, signorina I 

— Come no? Ma se tutti gli uo-
inini |a,^|||pp5ero come lei, fluirebbe 
il mondo. 

Ohsno, signorina ! 
• • • • i - - i ' > -

^ ̂  ' del 23 agosto 
WasejStes Maschi N. 5 - Femminea. 

OTIaifcriinW^siB r - Taviò Gio. Batta 
di 'Francescojiinduatriante, celibe, con 
Fa|fh •Dobcìsnìca di Gioachino, cal-
zolaìa, nubile. 

y obbligazioni ©stratte 
sono pramìffe^con; lire; 50 ciascuna. 

li pagamento dei rìrafeorsìue•premi 
verrà eseE^uìto af^àttiife dal 20. fejb,-
bra)o 4887 a Barìettiarpresso.la Cassa 
dei'Cpmune e con là traltenuta delle 
tasse ai ricchezza mobile efdi circo-
laztone. . . , 

L»; prossima estras^tone avrà ìupgo 
il 20 novembre ISSO cdì primo premio 
di L. 50,000. 

(Pai glorili 
^ • 

• I n 

Avevamo tolto ieri sàV Adriatico 
ed oggi troviamo nello stesso gior
nale à- rettifiva della precedente 
notizia che ndn è la Banca Na-
zìoriale Toscana, che domandò al 
ministro tìHmaldi di compiere a 
sa'^gift" libero tutte le operazioni 
di sconto e di anticipazione, ma 
la Banca Toscana di Credito, la 
qnal^ ' disponendo 4 | M I capitale 
elativamente piccolo, può diffìcil-
itìente reggere come Istituto d ' e -
missione.:; < 

-rA^r^r^"^rW-Ì-''-V' 

I • 

^TSffgherlìnl, che si trova a n i -
gnc^di '^aeta, ha dichiarato che 
egli non vuole la grazia. 

Dì là vuole usèire senza macchia 
e reclama giustìzia. -, -

Bravo Tatìgherìini ! 

4» m 

- I ^ J - I . M . i t , ^ li I I -
•L , • 

a r t o !i€ì>r>l®o ItìàliaBa'o K 

.irUi'^ s - • 
... ; n 

ì • 

Milanese Angelo Fu' Giuseppe, cal
zolaio, vedovo, con Baldan Antonia fu 
Giuseppe, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. ^ ^ ^ ; 
De Maria Enrico di Sobastiano, di-

retloro meccanico, ceVlbe, di Sestri 
Ponente, con De Paoli Emma fu Lui
gi, pos8ide|>te, nubile, di Padova, 

Morftii'^^-^ Como Amaritide fu Gio
vanni, d'anni 87 li^, casalinga, nu
bile "« Tognon Gio. Antonio fu Se
bastiano, d'anni 74, villico, vedovo— 

, i rA :G-ó^s;To- • •' 

I Francesi nell'anno 1514 avendo 
perdute qupsi tutte le città in Italia 
occupate, erano molto scaduti in re
putazione. Non restava ad essi che la 
sola fortezza delta Lanterna, presso 
Genova, creduta perà, intìspugnabile. 
Senonchè per*ftancanèa di viveri, fa 
anch'essa costretta a rèndersi ai Ge-

avesì, che per tre mesi la tenevano 
assediata. Il che accadde il 26 agosto 

ì 1514. I Q^pvesì spianarono al suolo 
U foil§'-&2̂ a» © così parvo tolta ogni 
speranza che i Francesi avessero più 
a metter piede ih Italia, ciò che pur 
tròppo non s'avverò, poiché la stessa 
repubblica veneta si dolse che i suoi 
alleati se ne andassero. 

Sì annunzia che alla Consulta 
sono terttiinati gli ,std4i della n -
forma del'consolati f j l un j | ^ ^ ^ ^ ^ 
Ordinamento del personale; cònso-
lairei Sarebbero abolite le cosi dette 
agejizlé'cbnsoiari e, icons|^,onora,r^ 

econdo una 
notizia, da fonte autorevole, il coman
dante dell'yacht sul quale si trova Ìl 
principe Alessandro giunto a Beni, te
legrafò «â iSofla così: Giuntò a Reni 
attendò istruzioni; e ricevette affili 
risposta da Sofia che dice: RVcònàu-
cete il Principe. -««•"Oid accrediterab 
ba^ùn dispaccio da Widdìno che dice 
MQ li contro rivol'n'ir^e è trionfante 
a Sofìa. . ^^ 

T -

•'WiMpp^'ps^fM^ ^4« "* Un procla-' 
Otta di M utkHrfF. fa a|ip^^fti partiti 
K| |^i%4ere:l! onore del, priacipe % 
della Bulgaria. 
,.;Tutti i reggimenti della Rumelìa sì 

dichiarano a favore del principe. 
Plely«RlBsarg«J^''%S,;;.-«-Jl JVotìo»Èi.i 

crede I' inter¥ent):ì;dejla Russia in Bul
garia lilila per iKìpedirvi^*l*4narohia 
e l'estenzione del movimento in tutta 
la penisoladei Balcani. 

K*lertroS^tiarg^, fB&r—Il principe 
Aiossandrb giunto ieri a Bem,Birecò 
in Austria per Volotchisk. ;^^ 
, Contrariamente a quanto annun-
ziossi, il ì*rihcipe non è punto prigio-
liiovo. 

Ml81j£3s^ii"voinc|ibile.^!d|l" 
chtere, Vecchia^TOloria. 

'^m&^'j^l&&\V Ufficio AnmmciàBÌ^of 
naie l a Venezia — dal ~ 
zoni, parrucchiere profuaaierli. 
Maria all'Asceogion -
Paterno, MercieHa deli 

Vic©BnsKa da Francesco Fagia'^fl 
za delle Biade. „/• -^pp^^. 

Stt; da Giuseppe J^^^^i^^ 
. ? , ' : : i ^ ^ ^ r ; , ' . x^P. S. Lorenzo, 

C d l i s ^ ' d a Augusto Verza^ aegè-
' zìaate in chiftóagliorie, néieroen« 

. 1 - - ' 

- ' r 

" • ' - • 
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m 0 d étér prò fu m e r i e ecc. acc. 
WS àsk Lor&mo Balla BmfSM 

. droghiere al PedrOcchi. 
lìslWlIìi Fratelli Mene^Ml^f 

® al negoa|g^4n«omò 
^ Ó H B Ì ® al negoz. profumeria Bach^^ 

W«rs&Ms& da £. E. Cominit A 
di Pubbìioìtà, Piazza Bcu y. % , 

L V 
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r- !-=.• 
Up po' dì^tutto 

' Cwftijaetìl o^ssk'kikil. — Scrivono da 
' l ' i • ' ' ^ 

Saint VaaBila • Hougue, ( Normandia ) 
che un battello da pesca ioconuò nella 
ba}a tre mostri marini dvrégentisi alla 
costa. Poco dopo, uno dì questi enormi 

'̂ cetacei ripr&se il largo, gU altri due 
sorpresi daUjà bassa marea restarono 
a eecco all'BstrémitA dal forte di La 
Hougue. Il capitanfljlefevro si gettò 
a nuoto e ne prose poaaesso dissau-

mmm-^-^ '. n o m a , 26 ore 9,15 ant. 

Prevedesi* imminente T ingresso 
delle truppa n:^sse m Bulgaria; 
prevedousi alla Consulta gravi cotn-
pUcazìoni, A tutti i cousoli e am
basciatori fu ordinato dì tornare 
subito al loro posto. ^̂  r'"'\ "' ^ 

= Gli ufficiosi negano, qualsiasi 
importanza ai Tiraggio di nicotti e 
Geymet; invece sta ìl fatto che 
vanno a esaminare le fortiricazionì 
verso 1 conuni f^-ancesi. 

=== La controri^'olazìone bulgara 
è sentita couMiplacere e simpatia 
da tutti ; vedesi che Alessandro 
saprà^s i s t e rè anche a una inva
sione russa, ' ' • =̂  • 

Magliani sta apparecchiando 
parecchi progetti fìer ^trasformare 
i tributi da cui avere un sollievo 
a un bilancio. 

•- i ^ " t ì ^ ^ CD 

, 585 , — Un proclama 
di Stahìbuloff, prosidenté dell'assem
blea notifica, che egli riprende in 
nome del principe, il governo provvi
sorio e che nominò MoutkarofF co-
mandante in capo delle truppe. Il pro
clama invita all'òbbedtènza ; chiede 
alla nazione di proteggere la Corona 
e la patria contro :i traditori che vo
levano rov<»sciare l'eroico principe. 

m 

F. ZON, Direttore. 
ST;EFANI ANI'ONXO Gerente responsabile^ 

f̂  

PJA2ZA FORZATE N. j442 
TEATRO VERDI 

n a e d s i g l f 
el'og-® per oggetti di Otiirargia dea-
tistica. Per den î e dentieire Sia m s» 
giallo e bianco ed altra composisioa»,. 
tutto con nuovo sistema. i 

Eseguisce operrtsioni dantisticha. L®: 
studio resta aperto tutti i g#ias da 
mano a sera. : 

i 

di T e il es®© e d i 

paratone agli eaa-
mi di r ipalpioue 

Wdì ammissione àgli istitutS^fub-
qlici dal prof. Bert, Vìa Gallo 

' r- . 1 . 
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(ilGENzu STEFANI) 

Tcrl ia©, %^* -^ Il duca e la da-
oheasa di Genova sono arrivati sta
mane da Spezia 0 ripartirono per 
OouÈ-maymir, ossequiati alta stasiohe 
dalle Autorità. ' 

€®Sf9 iBigleiBil 

, ll®yB*®Milla, ^&. —̂  La squadra 
inglèséWéi Mediterraneo, comandata 
dal Duca di Edimburgo, è arrivata. 
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•M^WM r«l i*iawo terre, i« Imo 
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, Cambio di V^ute d'qgm-Specìe — Acquisto e^ 
fet|i ftubblìci, di Lotterie Nazionali ed Estera, dì A 
tìligazioni di Società Industriali 0 Commerciali, di Pre 
vinc^ij-MunicìpalL e Ferroviari ecc. 

Mticigazìbni di rinìborsi, premi e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente 

su Valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed E^t 
Yerifioa di Estrazioni in corso ed arretrate di Ln 

nali ed Estere. - i, 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private reli 

pubolici, 
11 Banco eifettua per i clienti g r i t t o l t o s i i e s t 

solo rimborso delle eventuali spese,-le veriliche di ( 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dai 
cambio dei titoli, l'incasso dei premi, dei rimbórsi e 

ti ti 
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ro 

antito 

eri 
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P H ^ s t e r o si riceyOBO esclusivamente presso A.MANZONI e 0.. Rii^^.Ohoran, 16 Parigi ^ e in Milano 
; p r E ^ ' A, >L\NZONI e;:#ii..Via della Sa!a,:14 --^ RomaVia d|,^|ìetra;flO-9i — Napoli, Palazzo; Munici 
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RESOATIYO DEL SANGUE 
^ m ^ E T T A T O DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

? , ^ - . 

'-• 

MsriJO 
unico successore del fu Pfbf/f^ÌB*o|iiitto I^ag l 

Ss vénde esclusivaìniWte in H ' I I IB^I I , N. 4 Calata S. Marco, (Casa propria) 
ai® di Ftĵ eme. 

In Scit|p}e (ridotte in pQlpre) I J* 9 

j ' ^ i l ^ l S l i a : ^ -

^ ' . 

Ir ' l 

In boccette £«# f , # S cadauna • 
là ' scatola ìiii^fteballàggio. 

ZA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
W. ® . I! sigsìor Brmests? ^^'s^gllisaes. possiede lutto lo ricotin scriits di proprio 

piìgìio da! fa prof. ' Girolamo Pagliano suo zio, più un ;documento, con cui lo design» 
q^sle suo suceessorej fsUda a smeQij|Ì3|Ìft^i|(,R,tì !è tìbmj^^ ftiltbì'ftli, (piuttostochè 
ricprrere alia 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietrof Giovanni Pagliano e tutti emigro 
che audacemente e falauniunie \antanu questa successione; avverte pure! di non confon
dere <iueEto logiltimo farmaco, cotl*àltro preparato sotto iV nome di Aìhérto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre ^i#on aver alcuna affinità col defunto Prof. GìfolatnOj né 
muì avùt#ì*ooore di esser da lurconosciuto,si.;sp!iEpJetto con audacia senza pari, di far 
aaspaiono dì Vtìl nei suoi annunai, iiiducendo il pubblico a crederneld parente. 

JSrrittìOga pyr mnssiroa: Che ogni altro ovi'iso o ric?iiawo roiaiivo a questa specialità 
che venga inserito in (juosto od in altri giornali, non può riforrsi che a detestàbili con
traffazioni, il più delle' voltja, dannose alla salute dì chi iìduòitìsanfieute né usasse. 

' - 1 ^ • ' ' ' -

Dmee^to V e g l i a n o . 

m 
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quando i capelli sono caduti buona 
a tutti, noxi ó'Iupiù rimedio fl^^ 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi ctuando i capelli cominciano a 
cadere; éttèiò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare dei dptt. 
^ r a v c s . •— La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per Fuso esterno. 

Senape iu'^UgirWr Souaniam 
ADOTTATA IN TUTTI (iXJ 03|>ITAt,Ì 

ED IN VENDITA Wi3Ìifc*XWÌV£;HS0 INTISBO 

IndispÉl 
. . • ; i i ^ - ' ' " 

selle ramiglie c3 ai Yiatjgìstori. 
'V^*v\«»*vvv* 

all'Ufficio Annunzi del Giornale l a Vene
zia S. Lnca, N. 427C ed in , PWìnoia per 
pacco postale lire 5 .^®. 

Dapositi in S.*®^®^® presso l'Anaminlstra-
7.\oTì0 del giornsilo i l Bdèch'tglìohQ e presso il 
Big. BulgareUi profumiere alPUolversità. 

Non ammettere 
corno o e n T J i Ì K a . e ) i 

CflRTfi'niGOLLGT 
che i Soli fogli òhe 
trasversalmeiUo 
hanno ìiisontto 
questa Segnatura 
in S'OSSO. 
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MUOViSSif̂ lA SPECIALITÀ' 
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Si 

in tutte le 
Farmacie. 

24, Avtìuuo "Victoria 
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•^jES^Tcas l u i . 

IJ Iii5lìl!erìa a Vapora 
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r. *̂  

Primidti aU'EspQsitlpft^ di Milano, t&yì - Parigi iSyS - Mùn^i^:i8So .-•, 

coHa più a l t a Ttìcómpèiisa accordata, a l la F^rbf•UI^G^ia 

• X > 3 S D I G A T A , 

a S;î #f • l a BEOIMA d' 
t-^-
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5ay'QHe:' . . . . . •• MAtlGKF.Tim'- A.MÌ^ono 
Estratto. ,,.'.. MAKdlfKUrTA - À. Jiì;-ono 
•Acqna.r^M-oUtla " MAtlOMmilTA" - •A;'li!J '̂ono 
Po/tv.-e Kho , WkVXimW'ÌW. -A. BHì̂ oiie 
Busta: . : .;. ". 'mAlìOKl^TlìTA> A. Mî ono 

L: 2 50 
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raecom 

Articoli jraramiti del ituto .scevri (ìi sDfitjiuae^ i^pclve.e. patMolarmciUo 
>mandMÌ c ò a t u t U cQnftdcu^a aUe Sigiioi'e "^lÌBa^ii: per le ibfp •qualiU 

l^iètìicKCj, per I* lofrò s<iuì3Ìi4 fiuGiiii e pel défìcata 9 .turno aggradevole 

specialità i l i o alili 
Eìixir Coca 
Amaro dì Felsina 
Eucaiypius 
WònlQ Titano 

Lombartlbr.im 

Diavolo 
Colombo 
tiqnoro tfe'Iâ Forosia 
Guaranà 
San Ooitariiti 

!1 

fiiplnlsta italiano' 
A.ssortìmento di Creme ed aìiri 

Liauori fini. 
'1 E s t e r i e r̂ 'sìEl 

• Ji 

• ^ 

|,oroMMQl881 
ebrais t i©' d€^|9€»)glté d i .Ŵ  

Spioppi cOné^^rati a vapora per bìbiÈ|g^, 
Deposito dei BENEDICTIME delì'Abbasia dì Fècamp. 3208 I 
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Scdiolci carÌonc'(^0mW articoU i . 12 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGASflO, profumie
re, i70ii Frczzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
rHANPRUZZATO, profumiere e chincagliere — à Paiicva 
presso (a Ditta Ved. di AflGELO GliERRfl, profumiere. 
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p'rpparata al BISMUTO 

PAJ^Gh 9,Mue de la Paixyd, PARIGI 

•m-

L d H M ; ^ ! 

Vendesi presso A. MANZONI e C.̂  ̂ Milanp,„,,̂ î ; deUa ,Salfl, 16 -s t̂̂ Roma via di, Pie
tra , 91 — Napoli, Palazzo del Slunicipiò. •— fie'posito ih Padova presso Merati. 
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DELLA DISTILLERIA A VAPOm 

.. ^ •, • ' ' D E I ' ' 
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Via Carlo Alberto angolo ;S>. 
• I l • ! I ìli I 't — - — • - i " r ' ~ ' * r T i i - » - T i j B . T t r > i _ i — i 

GASALIN _ 
ARTICOLI D'USO COI\rUNE, DI LUSSO 

• E Di'FANTASIA 
r 

Macchine per caffè. Macchine pe r 
burro. Macelline per sminuzzare ìa carne 

Assortimento completo di tutto/quanto 
occorre per rimpianto della cucina — 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Buaie.: Lanterne di sicurezza., 
Ochi di bue - - Ci ie leae coB^i^sa^BMlelae 
— G-randioso assortimento, in articoli so
lidi ìgìeiifcì in FÈRRO SMALTATO, pro^ 
vato aìracidp acetico ar2Ò Ó[0 dal labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante» 
Ùnica in mìia dei Colli e Polsi imper^ 
mecibili •— C o & l l l , s p e c i a l i . p ^ r ' ^ a -

' Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna, col s£t-
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI, 
Si apeàisGQ Calalogo gratis dietro richieste 

' i ^ ^ - ^ - ^ — ì f T - r - ^ - ^ ^ - ' "'n".i;.jiiL - • " ' 

H da Per uso veteririafia questo Balsamo 
lungo tempo preferito da inegoziantl ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle artvHL 
erpetij ferHe\ infiammazioni in generale (& 
cioè; mali di goln-, anginéj ingorgìn gìandù-
lari, edemi, flethmonij conttrsìoni. 'NéUa zop--
pina dei bovini per l^i^pil"^ dei piedi. Aiutai 
poi Rairabilmente la.riproduzione del pelo. 

:̂ fe 

W -JI -21 m 

-, ' 

. I^faliibìle per la cura dèi Riccioli o porr-^ 
rìcci, mal di fico, o porro fico, mal delVa-", 
Sino q carie aeUunglnay ptaghe ulcercse. 

PfÌ!ZÌo dfil iSalsaasBi» la scatola L. ^ . 
Prezzo del CtamSerla3!£SB&ì£é<», fiacon gronde' 

h-&^ flappn pìccolo L. 3 . 
' È'ì spediscono dietro rimessa dell'importo* 

più Oentesinnì 50 per pacco postale dar¥nr-
macista I & i 4 m | ; | | l ILCii^I Brescia, prp-
pyietario ed esilusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia I^^SàsI €tìe^-

I - 3S/£ I H i ^ O i T 
freffiiati alle ISBOSIÉII .Ualfersall Si Vieia e. Filaseli ^ ] 

c o n ^ ras f tde S3^rl t# 

IjA§®BA-CASBI*A<?t*IS'è una deliziosa bibita alUacqua, che si raccomanda spe-
ialmente per le sue .qualità igieniche e rinfrescanti. ^̂  .̂  ,<̂  ^ , .. 

D'un gusto HquiBito e delicato, press» colfàlfequa "di^Sèllìi presenta tutti f caratter del 
vero Champagne, e può soddisfare a tu tW% esigenze dei più'iWtélIìgisnti consumatori. 

— i - n " i . - -

Questo estratto preparato con Thè di primissimft qualilà Eoetuisce ccn vantaggio ler 
solite infusioni di Thè pótòndceV'fare:.,una^ibìta:|8^Rt^ con a-
cqua fredda che calda o latte, Nella stagione estiva preso con adequa fredda riesce una 
bibita assai ristorante. 

m^i-

-tM-» 

;•:'..'•-',^1 ,V,.,"i W 

BS'ffIftA'ffTO tolto dalla saluberrioja MELAGRANATA; dà una bibita simpaticis 
bimu massime nei sommi calori. ^ 

Ksso è rinfrescante e si prende colPacqna o sèitz. 

•Vendita piesso ì priEoipalì Caffè e Ifciuorisli 
• ^ • 

Prezzo alla' Bottiglia da Litro L. B 
^ 

! 

lì 

j ^^-J^t^w^ai^ nh r.' I h f c u ^ f L a i 

Esce ì l i e il 16 d'ogni mese 
•"",,000. copb 720,000 

(in.15 lìngue) , 
Dà; o^ni aitino «®as® fn-

cisjoni, S© figurini co^ 
lonitij-f ^ lippendici COSÌ . 
^ 0 0 rnòdelli da trìglia-
re, e 4I®Ŝ  disegni per 
lavori fenìmmili. / 
PBEZZi D'ABBONAMENTO 
' ; (franco nel Reoijo) 

anno Sem. trìin. 
Grande Ed. 16 9,— 5,— 
Pìccola . 8 4,50 2,50 

Per VEtttero 
anno sem. triitt. 

Grande Ed. 20 l'i 0,50 
Pificolsi 41 6 3,i50 

Ummr'i separati L. UNA 
La Grande Edizioheh^-

in più 36 figurini ecijorati 
aUUu'quiirello, Gli abbo
namenti decorrono scto-
dal 1 gertn., 1 apr., 1 lug/, 
e ottobre. 

Pagomenii aniicipati 
Numeri di Stìggio ^È'ÌUÌ&-

a chiunque U chieda. 
offrono numeri di saggio a Si ricevono abbonamenti al giornale Ŝ sa stag,g®!!Be e si 

g r a t i s a chiunque ne faccia domanda presso rammiriistrazione del'fiorpale 11 BaccìiigUbne 
iti Padova. 
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